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Nota
NOTA DELL’AVV. ANTONIO TANZA.

Dopo una breve replica del PM, dott. CIANFARINI, il GIP del Tribunale di Palmi, dott. INDELLICATI ha disposto per i vertici di tre banche, BANCA di ROMA Spa, BANCA NAZIONALE del LAVORO Spa e BANCA ANTONIANA VENETA Spa, il rinvio a giudizio per il reato di usura, subito dal Gruppo DE MASI. Il processo si terrà il prossimo 5 ottobre 2006 presso il TRIBUNALE di PALMI. Il provvedimento vede, nonostante una serie di interpretazioni favorevoli alle tesi bancarie ed oltremodo discutibili, trionfare le tesi dell'accusa e delle parti civili. Superato anche questo durissimo scoglio (si pensi che il CTU del GIP era un funzionario della Banca d'Italia e che la posizione di alcune banche è stata estromessa nonostante lo sforamento del tasso soglia di cui all'art. 644, comma 3, del c.p.) il processo a tre grosse banche Nazionali si farà! ADUSBEF, con il suo vicepresidente nazionale l'Avv. Antonio TANZA del foro di Lecce, è scesa al fianco del famoso gruppo industriale calabrese DE MASI sfidando istituti bancari, di rilevanza nazionale, accusati dalla Procura di Palmi di aver praticato USURA nella gestione di vari contratti di apertura di credito con scoperto di conto corrente. La piana di Gioia Tauro, famosa per l'importante porto commerciale, è la culla della geniale nascita e sviluppo del gruppo DE MASI, industria leader nella progettazione e commercializzazione italiana ed europea di macchine agricole ed attrezzature. Molti brevetti, tanti operai, ma anche tante minacce da parte della potentissima ndrangheta. Bombe ed attentati non hanno però scalfito, anche se hanno messo a dura prova, il coraggio della famiglia DE MASI. Ma il sistema bancario locale, con il suo iter comportamentale, ha messo in grave pericolo la solidità imprenditoriale e gli equilibri delle persone che a Rosarno (città dove hanno lede le società facenti capo al gruppo DE MASI) lottano per dimostrare che la Calabria è sana e lo Stato è presente. In questa battaglia il gruppo DE MASI prende le mosse da un esposto/denuncia che il Gruppo imprenditoriale "DE MASI" ha depositato presso la Procura della Repubblica di Palmi, dopo aver preso coscienza dell'altissimo costo del denaro ed alle continue pressioni a cui era continuamente sottoposto. Delle perizie econometriche  <http://www.studiotanza.it/pg049.html>(www.studiotanza.it) effettuate secondo le modalità di calcolo imposte dal codice penale e troppo spesso aggirate hanno evidenziato uno stato oggettivo che normalmente sfugge all'occhio dell'utente dei servizi bancari, ma che la Vicepresidenza ADUSBEF da anni ha saputo evidenziare in una serie di vittorie, raccolte negli ultimi anni nel sito www.adusbef.it <http://www.adusbef.it/>. Il gruppo DE MASI ha preso coscienza dell'esosità del costo del credito bancario iniziando una serie di cause civili per il recupero degli interessi anatocistici e di altre indebite competenze bancarie  <http://www.studiotanza.it/pg045.html>accorgendosi che detti costi, sommati, sfondavano abbondantemente i limiti della tollerabilità e della legalità. Quella dei DE MASI è, dunque, una doppia vittoria: sia in campo civile che in campo penale. Ma si è orgogliosi, specialmente, per i risultati penali, essendo il presente, il primo provvedimento in tal senso emesso da una Procura ed un Tribunale italiano contro tanti istituti di credito. E' un precedente che non resterà certo isolato: il modello di legalità sorto nella piana di Gioia Tauro sarà di sprone e scuola per quanti hanno preferito ignorare il vilipendio, sinora perpetrato, dell'art. 644 del cp. E' chiaro, una volta per tutte, che fanno parte del costo del denaro e delle competenze bancarie ogni commissione e remunerazione a qualsiasi titolo percepita dalla banca, ad esclusione delle imposte e delle tasse. Tutto il resto rientra nel costo del denaro e va computato nel calcolo dell'usura: questa è la norma e tutto il resto è raggiro e violazione. La Procura della Repubblica di Palmi, nel procedimento penale nr 4534/04 r.g.n.r., per le violazioni previste e punite dalla legge 7 Marzo 1996 n. 108, di cui il Dott. Alberto CIANFARINI è Pubblico Ministero, ha notificato numerosi avvisi di Garanzia, per il reato di "USURA" , nei confronti di altrettante persone responsabili a vario titolo (dal preposto al vertice della banca) di Istituti di Credito. Non si è ancora spenta la eco della sentenza della Suprema Corte a sezioni unite sull'anatocismo, che un altro macigno si abbatte sul sistema bancario italiano. Non si può più parlare di un caso isolato essendo coinvolti 3 tra i maggiori istituti di credito nazionali e due banche locali di grande diffusione. Al di là del fatto gravissimo , sintomo di un sistema creditizio malato, fatto assolutamente nuovo e raro, è l'iniziativa della Procura della Repubblica di Palmi per l'importanza intrinseca e per l'innovatività, in quanto individua profili di rilevanza penale in un illecito e reiterato comportamento degli Istituti di credito, finora oggetto solo d
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COGNOME E LUCGO D! | - DATADI RESIDENZA DIFENSORE
NOME NASCITA . NAS,C_ITA'_- R  AWOCATO FGRO
Marchiorelio ‘ . ST Rosa’ (VI) via Ca’ Minotto n. .
Y | Dino , Cittadella (PD) | 09/09/1924 | 46. 5{:”&%3’:'?0”‘”"‘”'6 Padova
“Giovanni Maria ISR : '
Cunsolo - | Chiaravalle Tnai1aea | Milano, via Besanan. 4. - it -
2. | Domenico | Centrate (czj | 30/09/1883 | T o Carlo Gilll Milano
. T N % [ Artegna (Udine), via Y R
3. | Ortolan Enzo : | Venezia | 81/07/1 941 Chﬁamuzzacco n. 5/b - Francesco Napoli | Palmi
L o — [Locni (R.C), via Matteottin | ., . . '
) Reggio - AT - | Ettore Notti Cosenza
4. | Bagala' LUIGI Calabria 96/06/1_960 179 . Francesco Napoli | Palmi
: "~ ... .| Cosenza, Via Montesanto n. . AT : :
5. Co I A S i~ _ 07| Ettore Notti Cosenza -
A.Cr?erublrvu Fulvio _Cosgnza L 25/07/1955 109/A .+ .| Francesco Napoli | Palmi .
Marino, via Vascarelle n. 16 ‘ ' B
: o .| Dom., eletto c/o studio del . ,
6 CA \ oy L agimeisane | difensore Francesco ' Francesco . N
" | Geronzi Cesare | Marino (RM) "} 15/02/1935 | . o | Vassalli'e Roma
S o Vassalli in Roma, via Guido Calvi :
' Eleonora Duse n. 35
. . _ Reggio Calabria, via Spirito — - .
7. | Pirrotta Paolo - . . A * Abenavoli Aldo | Reggio
Antonio Messina 02/05/1947 | Santo n. 291 dom. el.etto Raffaello Calabria
. Barone Isabella
. : . . Con studio in
8. g?izc;n%e Messina 15/11/1946 '\S/‘ael?:én_a(’jgg;iﬁg(;?gﬁg{ Messina, P.zza Messina
P immacola di
Marmo
e ' N Vincenzo
Roma, via Predestina n. 683 ' : .
9 : Elett. Dom. c/o studio avv D'Ascola Reggo .
" | Abete Luigi Roma 17/02/1947 : s ) Roberto Calabria
Roberto Rampioni in Roma, L
gt Rampioni Roma
via Timavo n. 3. :
Roberto
10 1 e Rampioni Roma
‘I Bruno Martino Taranto 04/09/1964 | Taranto,via Palteja n. 556 Vincenzo Nico ‘Reggio
- R | d'Ascola Calabria -
Catania, via Vittorio
11| Catalano Emanuele II° n. 201 p. I° - :
- gaaan Napoli 05/11/1957 | dom. eletto c/o studio aw. | Luigi Cardone Palmi

| Eduardo

Cardone Luigi,via Cesare

Battisti n. 41 Palmi




~Sud e “CHERUBINI Fulvio, - guale . re5ponsablle are
CUNSOLO Domenico ¢ GRIL UONE Maurizio; quali dlretton ‘della filiafe di Gioia Tauro @i quah

8

C) reato previsto e punito dall’art. 8]\1]0\644 c.p. pr‘rchP con piu atti esecutivi-di un medesimo .

disegno criminoso.volio ad ottenere {a maggior quantita di interesse monetano, in CONCOrso tra

foro, nella loro rstcttna quatita di MARCHIORELLQ Dmo Glo»anm Maria, raoprescman[e
-legale della BANCA ANTONIANA POPQLARE VENETA - (rPsponsabxle delle direttive generaii
cosi come esplicitate dai 1001. mlO’mﬂthl) e ORTOLAN Enzo-quale responsabxlc Gruppo Calabria

Sud ed arez Calabria ¢ LOILA Daomeriico ¢ BAGA_LA Lum quaii responsabili Gruppo Calabria
Calabna nonché NAPOLI Antonio,

potevanc intervenire per riportare I tassi nelle soglie di. legge) nel penodo dal ° trimestre 1999 e

fino al TV° trimestre del 2001, tutti responsabxh delia statmzlone .e successiva modlf’"azxone in

corso di vigenza del rapporto, dei tassi di interesse relativi akcle- intrattenuto- ella- -predetta Banca
avente numero 10469 S, correntista parte offesz DEMASI OFEICINE SAS del gruppo. DE MASI .

applicavano tassi di interesse superiori 2 quelii fissati dalle norme vigenti, nel reiative pnrxooo in

esame, interessi meglio descritti ed evidenziati nella tabella sotto riportate.. .

ImANRORY L A

P



NeTamrnes e e

-

4534. 04 R. G’_N.R. ‘ Sl '—’-’--~~~,,»_.;,...< L -»:«:.~.».-.~:r"~;—.:~:j"x*n": A

La metodica impiegata per ottenere la massims remunerazione con I’applicazione di tali interessi
ers duplice: da una parte 'utilizzo di tassi superiori semplicemente alle disposizioni normative
vigenti nel periodo (Decreti ministerizli ultima colonna reliz tabella che segue),  dali*altra
applicando in manier2 abnorme !z commissions massime séoperte {CMS ) 12 quzie non é altrg che
un mero aumento del costo del danaro, svincolato da qualsiasi prestazxone in concreto fornita dal

_mutuzante e, guindi, da considerarsi s:mphcc ‘strumento” per ottenere un aumento del- r?cq({

effettivo in ‘concreto apolicato (7T.4.F.G. terza colonna). Appiicando in manicra SL'Um“n[alQ ia
circolare della Banca d'Italia del 30/09/1996 (e le successive che fissanc-la media aritmetica

~ semplice della CMS fapplua. aagll istituti. di credito) nella quale é ripdrtato che, nell® apphc:;zxonf
.gelia normativa In materia di interessi lc" li, Ta CMS non entra nel calcslo del'LaSSU effettivo
globale, MARCHIORELLQ,. ORTOLAN, ~LORIA, BAGALA’, CHERUBINL - NAPOLL, -

CUNSOLO e GRILLONE- gelid. lorg. —zspetti\'a posizione funzionaie- hanno -volontarizmenie.

zogirato il dispeste normative di cui ail’art.

e fHdimite olire o ovale gl

: comma {erzo, il guaic impone zlle legge di

Cusuran.

ia-Tissati dai DM atiraver 50 - ‘applicazigné di Lomrussroa

upas ‘in _‘-uruu i tagsi sogl
remunerazioni e spese, le quali, i massima parte, debbono essere ‘Ficomprese neél calcolo del

T.AE.G. di nfenmento 3) interpretato ed applicato in maniera strumentale la circolare citata

~.della Banca d’ltalia, Ia quale non pud mai essere letta in guisa da porre nel nulla il comma
terzo dell’art. 644 c.p., poiehé-la stessa circolare aveva (ha) finalit meramente statistiche e di
s rilevazione dei dati e non di deroga (non potendo) 2 norme gerarchicamente superiori, peraltro

richiamate dalla stessa circolare; 4) approfittato dello stato di bisogno del mutuatario if quale,
" benché accortosi dell’ apphcazxone crescente di tassi anomali, non poteva restxtulre le somme

utilizzate e\o richiedere il fido ad altri istituti.

Nella tabella sotto riportata viene indicato i numero del c\c in esame, con evidenziati in neretto’

i tassi che superano le soglie di legge:

Tabella C: DE MASI OFFICINE SAS C/C N. 10469 S

TRIM/A SOMME TAEG (senza | T.S. tipologia [ TAEG (senza | T.S. tipologia
hNNO RICHIESTE DAL le ¢/c oltre 10 le dcoltre 10
I MUTUATARIO imposte/tasse, mln con imposte/tasse, { mln come da
: spese operaz.) rilevazione | spese operaz.e D. M.
. R ‘ c.m.s. +50% | senza c.m.s.) o
o9y - -~ 170.418] 228,88 15,570% 137,63 14,940%
1199 1.943.701 46,37 14,340% ' 415,68 . 13,710%
Iji/ee 1.5909.219 | - 37.85 13,995% 15,22 13,350%
IV/99 1.429.630 31,79 14.035% 1544 . 13.390%
/Ot - ' 278.461 40,38 14,430% | 37,87 13,770%
/oo - o 1.653.105] - 40,65 14970%¢ = 1743 14,295%
/06 504 324 34500 15433% .. 29098! 14.730%
Vool 89843561 © - . . 1369 - - 13950% N 9,50 15,285%
il £94.005 39,561 16,365% § 2,40 15,630%|
11/01 - 337.651 31,491 16,320% 2798 15.570%
[11/01 1.950.476 69,47 15,990% 20,801 - 15225%
1V/0] : 5521942 -30,13 } 15,780%F 15,85 15,000% |

Ad ulteriore garanzia dei calcoh anche la rllﬂvazmne ministeriale della CMS & stataraumentata del
50% in linea con ‘la ratlo del sistema che vuole individuare il reato solo nei casi di maggiore
rllcvanza . . '

Reato aggravato dall’aver ‘agito nell’ambite di ur’attivita bancaria, in danno di societi di persone

- che versava in stato di bisogno ed in danno di chi svolae un’attivita 1mprenmtonale af sensi dell’art.
’ 64dcomm25°n 134cp : :

\Gioia Tauro ﬁno al 31/12/2001%.
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disecno ¢rimineso velte ad ofiencre la

joro, nelia joro risp ’[uxa gualitz di .A\L‘TA\FI‘LLL_JL_/L) Ding Giovanni Mariz, CEULA “nionio
rappresentanti legzli della BANCA \"'O NIANA “”)}"OT ARE VENETA (responsabili- delle’
cosi come esplicitate gai fogli informativiy e ORTOLAN Enzo au 2le :e;aonsaoﬂ"
i .'\n'*rrxinf'%‘(“sé*_‘ i

dire_tti-ve gcenera
rnn no [ars
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‘ r.xf,,w Pas

‘\r"UDPO CE.&D"Ia Sud’e \,Ht,- [Fulvic; quale ]

. Antomo CUNQOLO Domenico, GRILLO'\E Maur.z;o CARIS”"I francecco e GULRRA -COLOSI

. Salvatore quah direttori delia filiale di Gioia Tauro (i quali potevano intervenire per riportare i

- tassi nelle soglie di legge) nel periodo dal IV® trimestre 1999 ¢ fino al II° trimestre del 2000 e nei’

- periodo dal- I° trimestre 2002 fino al II°“trimestre de! 2002, nonché’ nel IV trimestre 2002, tutt

. rﬂsponsabm della s;atumone e successiva modificazione, in corso-di vigenza del rapporto, dei tass

©.di interesse relativi al - c\anhcxp' intrattenuts nella predetta Banca avente numero 10043 J,
‘correntista parte offesa DEMASI AGRICOLTURA SPA del gruppo DE MASI ; apphcavzm;
di interesse superiori a quelli fissati dalle norme vigexti, nel relaﬂvo pE"IOClO in. esame, mtnressx

- meglio descritti ed evidenziati nella tabella sotto nportata. :

B La metodica impiegata per ottenere la massima. remun azxone con l’apphczznone di taL mteressi -

2 ‘duplice: da upa parte I'itilizzo di tassr superiori’ semphcemente alle disposizioni normative

vxcrentx nel penodo (Decreti ministeriali ultima colonna nella ‘tabella che segue), dall’alfra
.applicando in maniera abnorme la commissione massimo scoperto (CMS ) la-quale non & altro che -
un mero aumﬂnto del costo del danaro, svincolato da qualsiasi prestazione in concreto fornita dal
mutuinte e, qumdl, da considerarsi semplice “strumento” per otfenere un aumento del tasso i
effettivo in concreto applicato (T.A.E.G. terza colonpa). Applicando in maniera strumentale la ;
circolare dellz Banca d'Italia del 30/09/1996 (e le successive che fissano la media aritmetica
semplice della CMS applicata dagli istituti di credito) nella quale & riportato che, nell’applicazione .
della normativa in materia di interessi legali, la CMS nor entra nel calcolo del Tasso effettivo :
globale, MARCHIORELLOQ, CEOLA, ORTOLAN, LORIA, BAGALA®; CHBERUBINYL, NAPOLI
CUNSOLQO, GRILLONE, CARISTI e GUERRA-COLOSI- nella “loro. rispettiva posizione
funzionale- hanno volontariamente aggirato il disposto normativo di cui all’art. 644 ¢.p. comma
terzo, il quale impone alla legge di stabilire il limite oltre il quale gli interessi sono sempre usurari:
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Comevoleua doiosa dei soggetti che si ricava anche dail’aver:
pattuito sempre tassi Jegali all’atto dell’aperturza del rapporto (TAN tasso annuo nominale); 2) o
superato, in concreto, i tassi soglia+fissati dai DM .attraverso I’ appllcazwne di".commissioni, '
remunerazioni e spese, le quali, in massima parte,debbono essere ricomprese nel calcolo del
T.A.E.G./di riferimento; 3} interpretato ed ‘applicato in maniers strumentale la cxrcolare citata
delia Banca d’italia, ia quaie non pud mai esserc ietia in guisa da porre nei nulia il comma
terzo dell’art. 644 c.p., poiché la stessa circolare aveva (ha) finalifd meramente statistiche e di
rilevazione dei dati ¢ non di deroga (non potendo) a norme gerarchicamente superiori, peraltro
richiamate dalla stessa circolare; 4) approfittato dello state di bisogno del mutuatario il quale,
benché accortosi dell’applicazione crescente di tassi anomall non poteva restxtuxre le somme

_utilizzate e\o richiedere il fido ad altri istituti. ' : :
Neliz tabeliz sotto nportatz viene indicatc 1' numere de} c\anticipi i_n-esame,}‘pn evid_enziati in
neretto i tassi che superano Je soglie di legge:’ o

Teabella D: DE MAST AGRICOL URA SPA ”’AI\'T N. 10043 J

TR T

49284

CTRIMUA ] SOMME .| TAEG (senza | T.S. tinoiogia | TAEG (senza | T. S. tinologiz |
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4534.0¢ RG.N.R. -

rTNO RICPIESTE DAL - ) ie .- | c/ant. oitre 10 Ie c/ant. oltre 10 .
- ”"‘UATAr\JO imposie/tasse, | . min con imposte/tasse, [. min come da
spese operaz.) . rilevazione | spese operaz. e | D:M.
. S tocamis: +50% | senza-c.m.s.} - o
19g ¢ <.836.370 GG T 12.120% 852 o . 11.490%F- . - -
11:9¢ 14416500 7T 16.740% SRR T 10110% )
| Lieg) - }0.963.3071 -G 67 " 10.485% 5,42} 9.840%} -
boIves | . 15.902.936 56 1G.215% 9.87 ! . 9.570% 1
/00, : 81, 110.320% - 10,051 0,660%
1100 6 10.680% 1 10.10 0.005%
1100 11 321 iC. 560%
TV/Q0 1. £O47
ol P2 Jgaet
HI0T 71 <
PoE VAL il g, 10.890%
' e . 6.95 L8R
11/02 6421, GAI 1L 2035 10,200% 1
/02 7.116,53 7. 3: 11.11:% “ 6,52 10,290% |
TV/02 8.311,74 13.17 11,040% ) 11,09 10,215%

Ad ulteriore garanzia dei calcoli anche la rilevazione ministeriale della CMS & stata aumentata del - .

50% in linea com la ratio del sistema che vuole individuare il reato solo nei casi di maggiore
rilevanza. Si osserva inoltre, proprio in ossequio alla legge 108, che nel I/01 e IV/01, pur essendo, di
fatto, superato il tasso soglia (ultima colonna della tabella che precede), non viene contestato il
reato, poiché il TEGM, deve tenere conto deH’apphcanone della CMS, cosi come nlevata dai vari D
M ed aumentata del 50% (terzulnna colonna) .

Reato aagravato dall’aver aoifo nell’ambito di up’attivitd bancaria, ip danno &i persona giuridica
che versavain stato di bisogno ed in danno di ch' svolae un ’attivitd imprenditoriale ai sensi dell’art.

644 comma 5° n, 1,3 4 c.p..

Ef}ic_)ia Tauro fino al 31/12/2002.
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F) reato previsto e pumto dall’ art81\110\644 c.p. pﬂrche, con plu atti esecutxw di un medesimo
dlsegno criminoso volto ad ottenere la magglor quantxta di mteresse mone(ano, in CONnCOrso ira

loro, nella loro rispettiva qualitd di GERONZI Cesare, CASELLA Michele e LIBON ATI Berardino

rappresentanti legali della BANCA DI ROMA (responsabxh delle direttive generali cosi come

esplicitate’dai fogli informativi) e PIRROTTA Paolo Antonio, FALCONE Gmseppe e BONFANTT

Corrado quali direttaori della filiale di Reggio Calabria (i quali potevano intervenire per riportare i

tassi nelle soglie di legge) nel periodo dal I° trimestre e fino al III° trimestre del 1999 e-nel periodo

dal 1° trimestre 2001 sfino al TV trimestre del 2001, nonché nel II e III trlmestre del 2002, tutti

responsabili della statuizione e successiva modificazione, in corso di vigenza del rapporto, dei tassi

di inferesse relativi al c\c intrattenuto nella predetta Banca . avente numero 30358.32, correpntista

~ parte offesa DEMASI ANTQNLNO del gruppo DE MASI, apphcavano tassi di interesse superioria =
‘quelli fissati dalle norme vigenti, nel relatlvo penodo in esame mterem meaho descrlm ed

‘evidenziati nella tabella sotto riportata.

La metodica’ impiegata per ottenere la massuna remunérazione con [’apphcazmne dl tah mteressx-,
ega duphce da una parte I'utilizzo di tassi superiori semplicemente alle disposizioni normatwe‘

waentl nel penodo (Decreti ministeriali ‘ultima colonna neélla’ tabella che . S°0ue), dall’ altra
applicando in maniera abnorme la commissione massimo scoperto (CMS ) la quale non & altro che

- un mero aumento del costo del danaro, svincolato da gualsiasi prestazione in“concreto formta dal
mutuante e, quindi, da considerarsi semphce “strumento” per ottenere un aumento del tasso . -
 effettivo in concreto a blicato (T.A.E.G. terza coloxma) Apphcando in maniera strumentale law
-circolare ‘della Banca d'Italia del 30/09/1996 ‘(e le ‘successive che fissano Ia- media antmetlca‘:_"

semphce della CMS applicata dacrh istituti di credito) nella quale & riportato che, nell’applicazione

délla normafiva in materia di interessi legali, la CMS non entra nel calcolo del Tasso effetﬁvo B L
globale, GERONZI, CASELLA, LIBONATI e PIRROTTA, FALCONE ¢ BONFANTI- nella Joro =

rispettiva posizione funzionale - hanno volontariamente aggirato il disposto normative di cui
all’art. 644 c.p. comma terzo, il quale unpone alla legge di stabilire il hmxte oltrﬂ 11 quale gli
interessi sono sempre utsurari.

Colpevolezza dolosa def soggetti che st ricava anche dall’aver;
pattuxto sempre tassi legali aU’atto dell’apertura del rapporto (TAN tasso annuo nominale); 2)
ksuperato, in concreto, i tassi soglia fissati dai DM attraverso ’applicazione di commissioni,
Temunerazioni e spese, le quali, in massima parte,debbono essere ricomprese nel calcolo del

T.A.E.G. di riferimento; 3) interpretato ed applicato in maniera strumentale la circolare citata

della Banca d’Italia, la quale non pud mai essere letta in giisa da porre nel nulla il comma
terzo dell’art. 644 c.p., poiché la stessa circolare aveva (ha) finalitd meramexgte statistiche e di

rilevazione dei dati e non di deroga (non potendo) a.norme gerarchicamente superiori, peraltro = -

richiamate dalla stessa circolare; 4) approfittato dello stato di bisogno'del mutuatario il quale,
benché accortosi dell’applicazione crescente di tassi anomali, non poteva restituire le somme
utilizzate e\o richiedere il fido ad altri istituti.

Nellz tabella sotto riportata viene indicato il numero del c\anticipi in esame, con evidenziati in’

neretto i tassi che superano le soglie di Jegge: ’ \ ;
-

Tabella F: DE MASI ANTONINO CIC N. 30358-32

TRIM/A SOMME | TAEG (senza T. S. tipologia | TAEG (senza | T.S. tipologia

NNQO -| RICHIESTE DAL | le ‘c/c oltre 10 le c/c.oltre 10
o © MUTUATARIO - . | imposte/tasse, min cen . | imposte/tasse, p min come da
-spese operaz.) rilevazione spese operaz. e D. M.
cm.s. + 50% Senza c.m.s.) .
11/97 2.347.619 ] - - 19,87 20,505% 17,83 19.785%
I11/97 1.103.649 16,04 20310% © 11344 - 19,680%
IViP7| ~ 1.690.648 19,11 19,140% 13,31 18,510%
1/98 ' ~747.071 15,81 - 19.260% 14,06 18,645%
I1/98 L 492.542 11,93 17,895% 10,63 17,280%
[I1/98 901.069 12,90 17,520% 11,01 16.890%
IV/98 2.423.533 ’ 15,56 17.220% 12.24 _16,605%
1/99] . 2.600.864 -~ 19,841 - 15,570% - 12,73 14,940%
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[ 119 2.726.705 | 19,05 14,340% 11,79 13,710%
11199 424464 | 14,41 13.995% 10.28 13.350% |
V/99 3.520.487 13,00 14,035%] 9.68 13.390% |- ..

1/00 £.434.730 14,11 14.430% | 9.90 13.770%
0| . sm2ss72] 14.89 14,970%1 10.43 14.205% |
N0 ' T 335,534 14,13 15.435% 1 11.01 147309 |
IV/00 $.397.407 15.62 15.990%} 11,72 15,285%
ot | 431678 17,18 16.365% | 11.92 - 15,630%
11/01 € 563.207 16,55 16,320% 11,56 15.570%
111701 11203027 16,82 15.990%% 11,56 | . 15.225%
NG ~ 424 51 12,91 §13.780% j1.251 13.000%
/62 48138 5.08 14.925% | 16

<7107 v/(.‘r) /00 PRI

IV/00, pur °sspnac di faz to, superato il tassc soglia (ultimz colonnz deliz tabeliz cne reccde), non
P

viene contestato il reato, poiché il TEGM, deve tenere conto deh’apphhaz'one della CMS,

rilevata dai vari D M ed aumentata del 50% (terzultima colonna).

cosi come

Reato aggravato dall’aver agito nell ’ambito di un’attiviti bancaria, in danno di personz fisica che
versava in stato di bisogno ed in danno di chi svolge un’attivitd imprenditoriale ai sensi dell’art. 644

comma 5% n. 1,3,4 c.p..

Reggio Calabria fino al 30/09/2002.

AT A

S PO S




- era duplice:
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G) reato prewsto e punito daU’art.81\110\644 c.p.-perché, con pill atti esecutivi di un medesimo
disegno criminoso volto ad ottenere la maggior quantiti di interesse monetario, in concorso tra
lorc; nelia. loro rispettiva qualita di GERONZI Cesare, CASELLA Michele*e LIRONATI
Berardino, rappresentanti legali delta BANCA DI ROMA (responsabili delle direttive generali cost
come -esplicitate dai fogli informativi) ¢ PIRROTTA Paolo Antonio, FALCONE Giuseppe e
- BONFANTI Corrado quali direttori delia fiiiale di Rﬂgglo Calabria (i quali potevano intervenire

per riportare | tassi nelle soglie di legge) nel p°rlod0 da' I° trimestre 1999 e cosi per tutti gli anni

2008, 2001 fino-al TV® trimesire del 2002, tutti <L>0nsumrx dellz” stzfuizione e successiva
modiucazxone 'in corso di vigenza del.rapportoe, dei tassi di interesse refativi ai C\ic intrattenuto netia

' Drnd tta: Banca avnnte numero 6232125.51, correntista parte offesa ZIN.CAL. Sl del eruppo DE
- -MASI, applicavano tassi di intercsse superiori a Guf‘ll' fissati dallé norme vigenti, nei relative

periodo in esame, interessi meglio descritti ed evidenziati nella tabelia sotto riportata.
Lia metodica impiegatza per ottenerc la massima remunerazione con I’applicazione- di tali interessi

vigent nel pﬂ—wdo (Decret mln'stcrlal ultima. colonna- nella tabetia * che <ewue) -dallaltra
'applxcando in'manjera abnorme la commissione massi mo scoperto (CMS ) ia quale non ¢ altro che
un mero aumento- del costo del danaro svincolate da qualsiasi prestazione in concreto formita dal
mqtu_ante. e, quindi, da considerarsi semplice “strumento” per ottenere' ur aumento del tasso
effettivo in concréeto applicato (T.A.E.G. terza -colonna). Applicando in maniera strumentalc la
circolare della Banca &’ltalia del 30/09/1996 (e le successive che fissane la media aritmetica
semplice della CMS applicata dagli istituti di credito) nella quale & riportato che, nell’applicazione
dellz2' normativa in materia di interessi jegali, la CMS non entra nel calcolo del Tasso efiettivo

‘- giobale; GERONZI, CASELLA, LIBONATI e PIRROTTA, FALCONE e BONFANTI- nellz loro

rispettive posizionc funzionale- hanne volontariamente aggirato il disposto normative di cui all’art.

7

da una parte Vutiiizzo di tassi superiori semplicemente alie disposizioai. normative
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¢4d c.p. comma terzo, il qunic impone a‘u_ legae di stabilire il limite altre il quale gli interessi sono

sempre-pstrari,

SUpCrii, iicous

.debbono essere ricampiese nel cLicolo

remunerazioni ¢ spese. e quali, i
LG knomaniers "rwmr v(afe fa circolare citata

‘ vl' L ELGL dEeifed lmcu-(,, 2 '.u
©.Gellx Ba

SieTAn dv

lf‘ ta"in guisa dz oorrn r°‘ pulia il comn'

inca ¢’ 11"11:

“nhn

- utilizzate e\g ;1cmf>aﬂrc 11 ﬁ(lu ad gjtri 'stm.tv :
1' ellz ‘ao*‘n_ soTig ripord

'I"“" statisitche & "(

2 Fiassich s_'ae.-z"n ic sog
Tabella G: DE MAS] AL\ CALS /C N. 63522551 o -
TRIM/A - SOMME | TAEG (senza -T;’s:_ﬁpolo'gié "TAEG (secza | 'T. S. tipologia
NNO RICHIESTE DAL le .~ | c/coltre10’ le | c/coltre10
MUTUATARIO imposte/tasse; min con imposte/tasse, | .min come da
: spese operaz.) | ‘rilevazione  {spese operaz.e D. M.
L : c.m.s. +50% | senza c.m.s.)
- 1/99 ’ 4.551.964 24,95 15570%) = 1436 14.940%
11/99 7.219.399 21,10 14,340% 13,74 13,710%
111/99 7.177.035 31,80 _ 13.995% 13,55 | 13,350%
IV/99 : '13.465.939 37,87 14,035%) = 13,45 13,390%
/00 ' 12.791.325 26,08 14,430% . 1386 13,770% |
11/00 29.439.853 21,52 ~14,970% . 14,26 14,295%
I11/00 - 35.807.930§ . 24,08 15,435% 14,51 {., 14,730%
IV/00 | . 47.102.820 2541 ¢ 15990%1 15,03 15.285%
E. 101 : 37.052.808(- . - 26,281 ' - 16,365% . 15,57 - - 15,630%
/01 . 53.697.282 27,92 16,320% 15,56 15,570% |
/014~ . 23.190.074 | 26,341 - 15990%] ° . 15,23 ~15,225%
TV/01 k 3.957.14 | 36,02 .15.789% - 15,44 15,000%
1/02 3.074451 38,41 14,925% o 13Y8L M2.130% |
11/02 207,71 34,29 15.375% 1966 . 14,550%
11/02 ' 36,01 . ..560,28 15,495% 551,78 14,670%
Iv/02 4808 . 118,25 15,525% . 113,14 14,700%

Ad ultenor° oaranzia d“l calcoli anche lza rilevazione ministe)iale'della CMS & statz aumentata del

50% in lineza con la ratc del
\

Nram e

M . .
riievanzsa. X \

Reato aggravato cali’aver agito neil ‘ambito di un‘artmm bancar:a m danno di personz giuridica
che versava in stato di blsoono ed in danno di chi sv ol
644commaﬁn134cp I T
N - N B . . ¢ -

Reggio Calabria fino at 31/12/2002.
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sistema che vuole 'nﬂl\’lﬂha‘"f’ 1‘ ‘reato SOIO nei CHS\G r“(agglorc ’
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I) reato previsto'e punite dali’art.81\110\644 c.p. perch' »con pit atti esecuth di un medeslmo

disegno criminoso volto ad ottenere la maggior quantit2 di interesse- manetano, in’concorso fra:
loro, nella loro rispettiva’ quahta di GERONZI Cesare, 'CASELLA Michele e LIBONATI'

Berardino, rappresentanti legali della BANCA DI ROMA (responsabili delle du-ettwe generah cosi

4_comp esplicitate ‘dal fogli informativi) e PIRROTTA Paolo Axtonio, FALCONE -Giuseppe e

BONFANTI Corrado quali diréttori delia filiale di Reggio Calabria (1 quali potevano intervenire

‘per riportare i tassi nelle soglie di legge) nel periode dal IV® trimestre 1998 e fino al II° trimestre |
‘del 1999 e nel periodo dal II° trimestre 2001 fino al III° trimestre del 2001, nonche dal I° al I°.
" trimestre del 2002, tutti responsabili dellz statuizione e successiva modificazione, incorso di. .vigenzi .
dél rapporto, dei tassi di interesse relativi'al c\c intrattenuto nella predetta Banca. avente numero a

653253.57, correntista parte offess DEMASI COSTRUZIONI Srl de; gruppe DE MASI ,

. applicavano tassx di interesse superiori 2 quelii fissati dalle norme vigenti, nel relativo penodo m','

esame, interessi meglio descritti ed evidenziati nella tabellz sotto rlportata _
La metodica impiegata per ottenere la massima remunerazione con I’applicazione di tah interessi
era duplice: da una parte 'utilizzo di tassi superiori semplicemente alle disposizioni normative

—vgenu nel periodo (Decrefi ministeriali ultima colonna . npella tabella- che segue), dall’altra

apphcando in maniera abnorme la commissione massimo scoperto (CMS ) la quale non & altro che

" un mero aumento del costo del danaro, svincolato da qualsiasi prestazione in concrefp fornita dal

mutuante e, quindi, da considerarsi semplice “strumento” per ottenere un aumento del tasso
] ]

effettivo in concreto applicato (T.A.E.G. terza colonna). Applicando in maniera strumentale Ia~

circolare della Banca d’Italia del 30/09/1994 (e le successive che fissano la media aritmetica

'semplice' della CMS applicata dagli istituti di credito) nella quale & riportato che, nell’applicazione
P g PP

della normativa in materia di interessi legali, la CMS non entra nel calcolo del Tasso effettivo
globale, GERONZI, CASELLA, LIBONATT ¢ PIRROTTA, FALLZONE ¢ BONFANTI- nelia loro
rispeitiva posizione funzionaie - hanno volontariamente aggirato il disposto nBrmatlvo di cui
all’art, 644 c.p. comma terzo, il quale impone alla legge d1 <tablhre il limite oltre il quale gli

mteressn SOIIO sempre USUI’aI‘l

Colpevolezza dolosz dei soogetti che si ricava anche dall’aver: ' )
pattuito sempre tassi legali al’’atte dell’apertura del rapporto (TAN tasse annue nominale); 2)

superato, in concreto, i tassi soglia fissati dai DM attraverso P’applicazione di commissioni,

remunerazioni e spese, le quali, in massima parte,debbono essere ricomprese nel calcolo del
T.A.E.G. di riferimento; 3) interpretato ed applicato in maniera strumentale la circolare citata

“della Banca d’Italia, la guale non pud mai essere letta in guisa da porre nel nullz il comma-

terzo dell’art. 644 c.p., poiché la-stessa circolare aveva (ha) finalita® q;nramente ‘statistiche ¢ di
rilevazione dei dati ¢ non di deroga (non potendo) & norme gerarchicalnente superiori, peraltro
richiamate dalla stessa circolare; 4) approfittato dello stato di bisogno del mutuatario il quale,

benché accortosi dell’applicazione crescente di tassi anomali, non poteva restituire le somme .

uiilizzste e\o richiedere i fido ad altri istituti,

. Nella tabella sotto riportata viene indicato il numero ‘del c\antlcmx in esamg, con evidenziati in.

neretto i tassi che superanc le oohe di legge:

7
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Q) reato preﬁsto e punito dalart.§1\110\644 c.p. perché, con pit atti esecutivi di un médesimo .

,disegno criminoso volto ad ottenere la maggior quantiti di interesse monetario, in concorso tra
loro, nellza loro rispettiva- quahta di. ABETE Luigi, rapp‘esentaute legale della BANCA
NAZIONALE DEL LAVORO (responsabile delle direttive generali cosi come esplicitate dai fogli
informativi) e DEMARTINO' Alfredo quale responsabile del settore 14 ¢ CATALANO Eduardo

" quale responsabile del settore 14 e gestore del c/c umtameute a GIGLIO Fulvio e BRUNO Martino
quazle gestore ‘del ¢/c e/o direttore dellz filiale di Rosarno, GIORDANQ Giovanna e -TRIPODI L

f.Glusnppe quah du'etton della ﬁhaln Rﬁnﬁm qu otevano mtervemre per rmortare i tassi

nelle soglie di Jegge) nel periodo del IV® ‘trimestre del 1997, ael IV® del 1998, dal II° trimestre del
- 1999 al IV° del 2002, futti responszbili della statuizione e successiva modificazione, in corso di -

enza del rapporto, dei tassi-di interesse relativi.al cle intrattenuto nella predetta Banca avente

. numero-4598, correntxsta parte offesa ZIN CAL SRL del’ gruppo DE-MASI,. applicavano tassx di
interesse superiori a quelh ﬁssatl daUe norme vx,_.,enh, nel relatwo penodo in esa_me mteressx meouo
descritti ed evidenziati nella tabella sotto riportata.. - - - g

La metodica impiegata per ottenere la massima remuuerazione con I’ apnhcazmne di tali mteressn'

“era duphce da una parte Putilizzo di tassi superiori sempucemente alle disposizioni normative - . =

_; vigenti mel periodo. (Decréti- munstbnah ultlma ‘colonna nella tabella che segue), dall’altra:
- applicando in manierz abnorme l2 commissione massimo. scoperto (CMS )12 quale non & altro che
un mero aum@uto del costo’ ‘del danaro, svindolate dz qualsiasi prestazione in con}c;eto fornita dal

- mutuante. €; quma' da considerarsi semplice. ‘strumﬂnm per ottenere un aulgente del tasso

"efxett:vo in concreto apn’"‘atn.,(L.A.E;G. terza colonrna). Applicande in maniera str"menta!e' la-

prlae

circolare ‘delia- Banca d’Italia del 30/09/1996 (e.le successive che fissano la2 media aritmetica _

semiplice della CMS applicata dagli istitut] di credito) nella quale & riportato che, nell’applicazione

della normativa in materia di interessi Ieva'li la CMS non entra nel calcolo del Tasso effettivo.

- globale, ABETE, DEMARTINO, CATALANO GIGLIO, BRUNO, GIORDANO eTRIPODI- nella .

- lero rispettiva pos.,.lone funzionale - kanno volonta*xamﬂntn aggirato il dispesto normativo di cui

“‘all’art. 644 c.p. comma térzo, il _quale lmoone alla leg gge. dl stablllre il hmlte oltre il-quale gh: -

interessi SOHO sempre usur ari.

Colpevolezza dolosa dei soggetti che si ricave anche dall’aver: : : _
pattuito sempre tassi legaii all*atto dell’apertura del rapporto (TA_I\ tasso -annuo nomma)n), 2)
~SuDe"ato, in concreto, i tassi soglia fissati dai DM attraverse 'applicazione di-commissioni,

rémumnerazioni e spese, le quzli, in massima parte,debbono essere’ ricomprese ne! calcolo del

_’T AE.G. di rn’nrxmento 3) mterpretato ed appllcato in maniera strumentale la circolare citata

della Banca d’Italia, la-quale non pud mai essere letta in. guisz da- porre nel nulla il comma . -

terzo del! art. 644 c.p., pmrne Iz stessa cxrco.are aveva (ha) ﬁnah*a meramente Statxstlche e di
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} »rﬂe»qzxone ‘dei dati e non.di dﬂroga (non pmendo) a norme gprarchlcamﬂnte supeno"x pera'tro‘ :
richiamate dalla stessa ‘circolare; d) approfttam dello stato di bxsovnc del mutuatario-il quale,
’ben chié accortosi dell“pphcazwnn crescente di ta:SL .nomal,, non pmeva 'estuuxre le: somme
- utmx_zalﬂ e\o nchledel—n il fido ad altri xsutuu R SR : '
.7 -Nella tabelia sotto riportata viene mau_ata il numero del c\c in esanie; con-ev@deniiati in 'nerett'o
i tassx che superano le-sogiie di l"gge L - ) N

,l_Abg_r__:(,SEHZ-;.-. tlpom’*la 1 LALC (senza 4

A_TRIIVUA AR O'\im_._, R ; 1 S tlpul()"x..

S NNO ._~RICFIESTE DA_L c/f‘ oltre 10 Foi e e altre 10

SRR B T-‘v’IUTU-kTARIO lldpDSLelfBSS 15 min.con _imposte/ta's,se, mln come da”
' : : sp°$ﬂ opﬂraz)'. rﬂevazmne 'spese'dﬁk:r,fii.‘é» D_M

T R S SRrttal s Qo Caisi+50% | senzacims) |
CIVAeTE T 1910.096 L 3% 7T 19.140% ] . 17661 18.510%)

B Rt B SLT0360% T e g 645%

ayrs 98 R ..‘-": e /,893._0' SIS R -.’.1’1,7;.280%
1 IIeg SR ~17.520%F - - e b SET6,880% b
15 Vo8 2097.421]° SUA1TA20% ) e ‘30.‘19‘ T 16.605% |

s 1ee R X i e 15ST70%)E e o n o 14,940%

OO0 - oo 121205794 T 2287 -"14 340% ) -'-m,68_ SO 13710% )

OU/9G| - : - .74.953.007| - 22670 . 13995%|. - . 1376]° - 13350%

WL -5.158.393) - 30,26 14 035%4% 13,81 113,390%

S00) .. - 74982313] L 2488) o 14430% ) 13,671 v 13:770%
IO o 12316822 - 20830 0 T 14970% - 13,720 - 14,295%
JITO0) - 142057081 0 L 22920 .. S 15435% 12,801 - 114.730%

Iv/00 - 19.080.702 20098} . 15,990%] 12,26 15,285%

101 16.247.519] © - 1833 16,365% 12.33 15,630%

woil 20.185.306 2238 16,320% 1 . 12.33 . 15.570%

moll o 77533100 16,741 15.990%48 .~ 1377] . -15225%
CIV/OLL - L 4700.128]0 - 2355]- - 15,780% . 012600 15,000%

_ o2l C560.081 29.30 14925%) - . 14,29 - 14,130%
S o2l 08.64] . - 25291 15.375% . 22280 . 14.550%

oue2q - . . 104.93 L 24997 o 15408%1 - - 21,821 14,670% |

SVl o 114,881 0 o .o2531 . -'15 525% ) 2234} - 14,700%

Ad ultériore.garanzia dei calcoli anche la nlevazxone mmvstenalﬂ della CMS € sLa(a aunlentata del -
50% in linez ~con la ratlo del sistema che vuole lndl'\’—ldLale i reato solo-ngi casi di maggiore
rilcvnnza. : : -

X Reato arrma\ato aall’uve. agita nﬂll a-nmto diug’ ‘tsv‘ta ban aria in- U"nno di. ersona cr:undlca
. ’ R

et

chie versava in state di bisognd ed i in mnno di chl,uvowg _,UL 2tivitd merﬂndltoualﬂ ai snnS! deflart

644 comma;; . 1,3 4cp
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R) reato previsto e punito daU’art 81\110\644 c.p. perché con pil atti esecutivi di un medesu‘no
| disegno criminaoso volto ad ottenere la maggior quantita di interesse monetario, in concorso tra
loro, nella loro rispettiva qualita 'di ABLTE Luigi, rappresentante legale della BANCA
NAZIONALE DEL LAVORO (re5ponsabllc delle dlremve generali c051 come esplicitate dai fogh ;-

"ﬁfOl'matl“) e DEMAPTWO Alfredo. qual° responsaoﬂe dJ settore 14 e CALALANO Eduardo" L
quale responsabile del settore 14 e -gestore del ‘¢/c unitamente a GIGLIO Fulvio e BRUNO Martino " Sl
" quale gestore del dc elo direttore della filiale di: Rosarnc, GIOR_DANO Giovanna e RIPODI"‘.*
Giuseppe quali direttori delia filiale di Romano intervenire per nportare i tassi -
nélle soalle di legge) nel’ perlouo di- tutti | tnmﬂstn da! ]999 ‘al 2002 tutti responsablh della-
statmzlone ¢ successiva.modificazione, in corso m vxoenza del raDporto dei tassx dx mteresse relatm“-’ v
cal cie’ mtrattenuto nella predet a Banca avente ‘numero 6717 correntista parte oflesa CH). DEM .
SRL del:gruppo DE MASI,. appucavano tassi di interesse supenon a. quelh fissati- ‘dalle’ n0rmef -
wcntx, mel. relaﬂvo— penodo in -esame, mleresm mﬂcrho descrnt‘l ed evmenzxatx nella tabella sotxo"
riportata. -y L : S N e
‘ La metodica unpxeaa*a pe" ottennre la maSSLma remunefavlone ‘con l"apphcczmne dx tah mternssr T
-nra duplice: da una parte Putilizzo di tassi superiori semphcememe -zlle d'sposmom hormative = . -
vigenti nel penoao (Decreti ministeriali ultima colonna nella tabella che’ segue), dall’altra
apphcando in maniera abnorme l2 commissione: massmm scoperto (CMS ) 1a.quale non ¢ alfro Che
‘un_mero aumento del costo dﬂl danaro, ‘svincolato da- qu_alsmsx pre:.tazmne in concreto fornifa’ dal S
mutuante e, aumdl ‘da con51d‘=ra"sx semplice “strumento Lper: ottenere- un aummto del taaso',:';"-:.
effettivo in concreto ‘applicato” (T.A.E.G. terza colonna) Apphcando in manieta’ strumental° la" _ o
urcolare delia Banca ‘@’'Italia ‘del 30/09/1996 (e le successive che  fissano: l2 media. aritmetica ©. " .. -
sempUC° aﬂha CMa annhcata daaL istifuti di credito) nella qualﬂ é rmortato che nell’ annhcaZJonn:‘;.~-; L
‘della normativa in materia di interessi legali, la CMS non entra n.el %alcolo ael Tasso effettxvo."""'
globale, ABETE, DEMARTINO, CATALANO, GIGLIO, BRUNO, GIORDANO e TRIPODI- nella
loro. rispettiva posizione funzionale - hanno volontariamente aggirato il disposto normativo di cui”- - -
all’art, 644 ¢.p. comma. terzo, il auale impoue alla legge: di stablllre ﬂ lirnite oltre 11 quale gh -
mteresu sono sempre usurari. - - : :

-

I

Colpevolezza dolosa dei soggetti che si ricava anche daH’ave'—
pattuito sempre tassi legali all’atto dell’apertura del rapporto (TAN tasso annuo nommale), 2)
superato, in concreto, i tassi sogiia fissati dai DM attraverso l’anpucazmnn di cemmissioni, -
remunérazioni e spese, le quali, in massima parte,debbono essere ricomprese nel calcolo del
T.A.E.G. di riferimento; 3) interpretato ed -applicato in maniera strumentatie la circolare citata
.della Banca d’Itaiia, l2 quale non pud mai essere letta in guisa da porre nel nulla il comma .
: ‘terzo dell’art. 644 c.p,, po1che Ia stessa circolare aveva (ha) ﬁnau*a merame nte’s'tatlstiche edi
| rilevazione dei dati e non di deroga (non potendo) 2 porme ger archxcameme superiori, peraltro
- richiamate dalla stessa circolare; 4) approfittato dello stato di bisogno del mutuatario il quale
benché accortosi dell’applicazione crescente di tassx anomah, non- poteva restituire le' somme -
utilizzate e\o.richiedere il fido ad altri istituti. ' :
- Nella tabella sotto riportata viene indicato il numero del c\c in esame, con qﬂdenzxatx in nerefto -

."’1 taSSLche superano le sovue 01 legge: - o T e S o

Tabeﬂq R: DE MASI CHI DE‘\/I C/C N. 6717 .

1REVL/A som - TALG(sem:a- T. S. tipologia | TAEG (senza | T. S tlpolovla
NNO | RICHIESTEDAL | = ' le  cleoltre10 . |- - le . | .c/eoltrel0
o1 MUTUATARIC | impesie/tasse, | © min con -impostg/tasse, | min come da
' ' spesé operaz.) rilevazione spese brxfi»%raz.e . D.M.
R B Ceam.s. +50% | senzacmis) |t o
99| 561246 0 4450 - 15570%) - - - 19,08]. . 14.940%] .
CIe9 ) T 158.836) 51,43 . 14340% © 39681 - 13.710%]
mee| . . -1.811.916 ©28.70. - 13,995%4 - C 147241 - 13350%
Yl . 1.532.026 © 2230 14,035% 11,55] - 13.390%
J1/00] 1.645.730 . 2330 . 14430%| . 12,11 - 13,770%
oo - 29722081 © 2297 . 14,970% 12371 14.295%
111/00 | 3.125.022 22,47 ] 15,435% 1240 14,730%]
TV/00 . 7.054.277] 23,52 - 15,990% ] 1241] © 15.285%
VOl| - - 4454.650 - 23,150 - 16,365% 1263 15,630%
wor] ~ 11.653.241 25,79 - 16320%) - - 1241] 0 15.570%
mo1] 1.060.239 23,69 15,990% 1384 15225%
1V/01 9.491.600] 26,39 15,780% 13,96 15,000%]
1702 | 3.087,99 16,84 - 14,925% . 13,47] 14,130%)
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o2 | . 341,36 20 97] 15.375% ' 15,671
111/02 L 534,20 17,90 | 15,495% 14,72 | 14.670%
(Ivie2f - . - 601, 73 17,93 T 15525% ) - 1495 © 14 ,700%
C o Ad ulteriore | garanzra dei calcoli anche |z riléyazione' ministeriale della CMS ¢ stata 'aumentam deAl-" S
" 50% ‘in Imea con Ja""ratio 'del._ sis'tg'rpa .che’ viole individﬁar_e il reato solo -nei casi. di n.l':'ggi'o'rﬂ U
-'.rlle\anza T A

“Reato é'wravato dal[ ‘aver acrlto nelr’ ambito dl un attwrta bancarla in’
i the versava in stato di: bxswno ea in danno dx chx svolge un :

EoSg:FﬁéjﬁﬁS al 311202002,
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. S) reato previsto e punito dau’gn.81\110\644>c.p. perché, con pid aﬁi esecutivi di un medesimo
disegno criminoso volto ad oftenere la maggior quantitd di interesse monetario, in concorso tra
loro, nella loro rispettiva qualita di ABETE. Luigi, rappresentante legale della BANCA -

‘I\AZION ALE DEL LAVORO (responsabile delle direttive generali cosi come’ esphcntate dai fogli - - P

' mformau\q) e DEMARTINO Alfredo quale- responsabile del settoré 14 e CATALANO Eduardo 3

‘quale responsabile del settore 14 e gestore del c/c-unitamente a GIGLIO Fulvio e BRUNO Martino . :

.- quale gestore del c/c'efo direttore delia filiale di Rosarno, GIORDANO vaanna e TRIPODI
" .Giuseppe quali direttori della filiale di Rosarno (i quali potevano intervenire per nportare i tassi

;COSTRUZIONI SRL del gruppo- ‘DE MASI, anphcavano tassi di interesse superiori a quelli fissati -

"tabeUa sotto riportata.’

'_"e"a duplice: da upa parte 1utilizzo di tassi supériori semplicemente alle disposizioni normative
* vigenti mnel permdo (Decreti- muustenah ultxma ‘colonna. nella tabella .che se gue); dall’altra.

~ melle soglie: di legge) nelperiodo di tutti i trxmestn aal TV® 1998 al 2002, tutti responsabm della _
. statuizione e sucCessiva modlﬁcazmne, in corso di vweuza del rapporto; dei tassi di interesse relativi < - -
-al c\c intrattenuto neﬂa predetta Banca avente numero. 4592 currenhsta parte offesa: DEMASL ... .-

‘dalle norme \ngenb nel relaﬁvo penodo m esame mteressx mecho descnttl ed evxdenzxatl neIla g

“La metochca mexeoata per. ottenere la massima remunerazioné con I’apphcazmnp d1 tah mterem L

apphcando in maniera: abnorme la commissione ‘massimo- scoperto (CMS) la quale non é- altro che

“Un mero: aumento del costo del danaro, svmcolato da Qualsmm prestazmne in-concreto fornita dal_f
}'mutuante e, qumdx, da consxderarsx semphce strumento” per’ otténere uil auments- del ‘tasso -

Sempllce della CMS apphcata dagli 1stxtut1 di- credlto) nella auale & riportato che; nell’ aophcaznone a
;'.r-"della normatxva in materia di- interessi legali, la CMS non entra nel calcolo del Tasso “effettivo
. globale; ABETE, DEMARTINO, CATALANO, GIGLIO, BRUNO, GIORDANO e TRIPODI -

-nella‘loro rxspettwa posuxone funzxona]e -‘hanno volontariamente aggirato il dispostq normativo di--

| cuiali’art. 644 c. p.comma-tes rz¢, il m..a}e impoune ﬂ”a legge di stabilire il limite oltre il quale. gii
inferessi sono sempre usurari. ' R R

) Colnevolezza dolosa dei soocem che siricava arche uall’aver
‘ pattuito sempre tassi legali all’atto dell’apex tura del rapporto (TAN tasso annuo nommale) )
'superato, in concreto, i tassi sogliz fissati dai DM attraverse I’applicazione. di commissioni,
remunerazioni-e spese, le quah in -massima parte,debbono essere ricomprese nel calcolo del
T.A.E.G. di riferimento; 3) interpretato ed applicato in maniera strumentale la circoiare citata
. deliz Banca d’Italia, la quale non pud mai essere lett:a in' guisa da porre nel nulla il comma:- -
- -eterzo dell’ art. 644 c.p., poiché la stessa ¢circolare aveva (ha) finalit2 meramente s*ansﬂ"he adi’
- rllevazwne dex datx emnon di aeroga (non potendo) Y norme oerarchxcament° supenon peraltro.

R

effettivo‘in concreto’ apphcato (TAEG terza: colonna) Appucando in magiera strumentale fa* . :
-c-rcn1°r° ‘della Banca d’Ttaliaz del 30/09/1996 (e le -successive ‘che” fissanc % ‘medi4 | a.nr‘.etlca'-"} SR




richiamate dalla stessa circolaré; 4) approfittato dello stato di bisogno del mutuatario il-quale,
- benché accortosi _dell’applicazione crescente m tassi anomali, non poteva restituire le somme

" utilizzate e\o rlchledere il ﬁdo ad altri istitut. ‘
‘Nella tabella sotto rlportata viene 1nd1cato il numero ael c\c in esame, con ewdenzmtl i neretto :

- ta551 che supﬂrano Ie soghe di- legge :

’ Tabella S DF MASI COSTRUZIONI SRL C/C N 459" "

.'._»‘

TRIM/A |- SOMME e 1AEG (senza T. S.,_;tipolo'gia' AFG (senza’| T S. tipologia :
-J.NNO RI’CHIESTE DAL Sl T Jereleoltre 10 o e o s i eleoltre 10 |
LRI B MUIUATARIO 1mposte/tasse “mlncon s . lmposte/tass-, " hin come da|’
',spese operaz) o rdevazwne ;.| 'spese operaz. e [--> D, M. '
IECI N I L Pl cms +:70°/o'i senzacms);.".""‘;:_ L
V8 | -‘~4.-59s.4'8'4 . '-17.220. S 1608 ) T 16,605%
199 ©7.550.478 | o 15.570% 14,58 . 14940%]
TS99 5.743.6681 " -14.340% ) 13,86 - 13,710%
COmwe9l- it 12.698.558 13.995%1- 11931 ° 7 13350%] -
SOV T 12.986.1861 1 L 14,038% e 102410 T 13350%)
Y00 T 100183343 , L 14.430% . CoLLOV e T 13,770%
. Imoo| - 8.833.718 | CTAGT0% | R TR 09 2 14:295%
Coopmeod o 4621379 i 28320 15435%0 . 12771 T 14,730%)
CTVI0O ] 15361.040 T 2439 U 15.990% 1228 |
101 . 17.801.038 21,78 16365% - 123400 - -15,630%
/01 18.555.443 | 20,16 16,320% 12,33 15.570%
/01 980.3471 - *. . 16,53 115.990% 1345[ - 15225% .
TV/0L 10.304.375.] 20,01 15,780% - 1239.] 15,000% .
102 - 3.314,22° 22,08 ©14,925% 12,58 ] 14,130%| -
1/02 938.851 - 16,48 15375% 13,48 14,550%
11/02 - 1.571,41 4. - 27,73 15,495% | 13,77 14,670%
IV/02 147579 | 26,32 15.525% - 14,17 14,700%

Ad ulteriore garanzia dei calcoli anche Ia nle\ azione ministeriale della CMS & stata’ aumﬂntata del =
50% in linea con la ratio del sntﬂma cue vuole ummduale il reato solo nei casi di maggiore

rJlevanza

Reato aovravato dall’aver agito n»ll’ambxto di un’attivita bancana in danno di persona glundlca

che versava in stato di bxsogno ed in danno (11 chi svolce un amwta xmprendxtonale ai sen51 deH art, _'-. -

644 comma’ 5°n 134Cp

Rosaruo fine al 31/12/2002.
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Proc. Pen. N, 4534/04 R.G.N.R.

ELENCO PERSONE OFFESE ¢ PARTI CIVILI COSTITUITE

© Allegato A)

Proc. Pen.N 1561/05 R.G.G.L.P. ;

PP OO

8y
9)

Reglone Calabrla 1n persona del Governatore pro—tempore (CZ) T T
Pr0v1nc1a di Regglo Calabrla in persona del legale rappresentante pro tempore |

PP. CC.

1
2)

3)
| N
3)
. 6)
. N

8)

9)

Comune di Rosarno in persona del Sindaco pro—tempore rappr e d1f Avv.ti:

Maria Giulia Cimato, Rita Maria Greco ed Emanuela Zagari, elett. Dom. in Rosarno viale della
- Pace. PARTE CIV. COST. ( non accoglimento della cost. di P. Civ. per i reati di cui ai capi
P),Q),R) ed S) della rubrica.

GRUPPO DE MASI: CHIDEM SRL rappr e difeso avv. Antonio Lanza del foro Lecce, elett.

Dom. in Rosarno via Roma, trav Tito Speri (c/o studio avv. Giacomo Saccomanno) Part. Civ.
costituita
De Masi Costruzmm rappr. e difesa avv. Antomo Tanza, foro Lecce Parte civ,

costituita elettivam. Dom. in Rosarno, via Roma trav. Tito Speri snc (c/o studio Avv Glacomo
Saccomanno) o .

Retificio DB’N/[aSl S.R.L. rappr. ¢ dif. avv. Antonio Tanza, foro Lecce, dom tain

Rosarno Vljl"ROIl’lﬂ, trav. Tito Speri s.n.c. (¢/o studio avv. Giacomo Saccomanno) Parte Civile
/

costltlyi

De Ma51 OffiCIIle S.A. S., Oggl De Ma51 S.P. A rappr. e dlfesa avv, Antomo Tanza

‘foro Lecce, elett. Dom. in Rosarno’, via Roma, trav. Tito Speri snc (c/o studlo avv. Glacomo -

Saccomanno)Parte Civile cost.
De Masi Antonino rappr. e difeso avv. Antonio Tanza, del foro di Lecce, elett. Dom in’

Rosarno, via Roma, trav. TltO Sper1 snc (c/o studlo avv, Glacomo Saccomanno) Parte ClVlle .
Costit. ' : ‘

ZINGAL S.R.L. rappr e dif. avv. Antonio Amato del foro dl Lecce, elett Dom. in -
Rosarno,via Roma, trav. Tito Sper1 snc (c/o studio avv. Giacomo Saccomanno) Parte ClVlle
Cost. : , o
De Mas1 Agrlcoltura S.P.A. rappr e dif. avv.ti Carlo In zillo e Glacomo Saccomanno,
elett. Dom. in Rosarno, via Roma, trav. Tito Speri s.n.c. (c/o stud. Avv Saccomanno) Parte:

Civ. Costituita (non accoglimento cost. parte civile per il capo A), capo I),capiL)
» M), S), T), Z) della rubrica : :



10) CALFIN S.

| - Rosarno, via R
- Costituita

~ 11) ADUC(

- Anna Maria Cq

- Partecivile c

" AZIONISTI E SO

- . DE MASI COSTR

-"AGRICOLTURA ‘

. 1)DE MASI GIUS
- 2)ROTTURA NA1

NDE MAST ANTCO



